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[Ambiente] 

Comune di San Casciano

La scienza a portata di cittadino. San Casciano
aderisce ad un progetto internazionale per
formare le sentinelle della Pesa

Il Comune cerca volontari ambientali: "diventa anche tu un fresh water whatcher".

L’invito dell’assessore Consuelo Cavallini: “intendiamo costituire un osservatorio

cittadino per monitorare lo stato di salute della Pesa”

Non è solo l’utilizzo corretto di provette e tablet a fare di una

comunità una motivata rete di sentinelle scientifiche. Occorrono

amore per il proprio territorio, una giusta dose di curiosità,

tempo da dedicare all’esplorazione delle acque locali e rispetto

per l’ambiente, per quel torrente, la Pesa, che i cittadini di San

Casciano vivono e condividono nel loro naturale rapporto tra

tessuto urbano e fiume. Chi è interessato a misurare il proprio

livello di cittadinanza attiva e mettere alla prova l’interesse per

la salvaguardia del patrimonio pubblico può approfondire la conoscenza degli ecosistemi

acquatici locali attraverso i percorsi e le attività di volontariato ambientale promossi dal

Comune di San Casciano. L’invito dell’assessore all’Ambiente Consuelo Cavallini è ad

aderire al progetto di Citizen Science che l’amministrazione comunale lancia insieme a vari

partners, tra cui le Università di Firenze e Siena, Publiacqua, Consorzio di Bonifica 3 Medio

Valdarno, IstalNuova e Ph-TUV. 

Il termine chiave è “coinvolgimento applicato alla scienza condivisa”. Guidati nelle azioni e

nei campionamenti da scienziati veri e propri, i cittadini potranno acquisire conoscenze

scientifiche e contribuire alla realizzazione di progetti di ricerca su scala internazionale.

“Diventa anche tu un fresh water watcher”, questo il focus dell’iniziativa che dà

appuntamento venerdì 18 gennaio alle ore 17.30 nella sala del Consiglio comunale per

raccogliere le prime adesioni. “Il progetto – spiega l’assessore Cavallini – consiste nel

formare un osservatorio attraverso l’attività di un gruppo di cittadini-scienziati interessati

a verificare lo stato di salute dei corsi d’acqua del nostro territorio”. Citizen Science si

inquadra nella più ampia rete Fresh Water Watch, di cui fanno parte vari paesi, ed è un

programma per lo studio, la gestione e la tutela degli ecosistemi d’acqua dolce a livello

mondiale attraverso il coinvolgimento attivo di cittadini volontari nel monitoraggio, in aiuto

alla ricerca scientifica e alle agenzie ambientali di controllo. L’iniziativa si appoggia sul

coordinamento di un’equipe formata da scienziati, docenti, esperti tra cui il rappresentante

Primo piano Toscana Finanza

Sport

Servizi  e
strumenti

Foto Gadgets

Mobile Rss

Edicola iMobi

Facebook Twitter

Accessibilità
Scelta

rapida

Offerte di
lavoro

Incontro Domanda

Offerta di Lavoro

Trova C.P.I.

M e t

Archivio news

Archivio 2002-

05

Città

Metropolitana
Città

Metropolitana

Comunicati

stampa

U.R.P.

Ufficio stampa

N e w s l e t t e r

Met

Primo Piano

N e w s  d i  T o p n e w s  -  A N S A . i t

Anno sabbatico, lo desidera 65%
italiani

Tifo violento, cinque arresti a Napoli

Porto Gioia T., sequestro 115 kg
cocaina

Ansa Top News - Tutti gli Rss 

VIABILITÀ METEO SPETTACOLI EVENTI

C e r c a :

 Vai

Flip

1 / 2

    CITTAMETROPOLITANA.FI.IT
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 15



©  C O P Y R I G H T  E  L I C E N Z A  D ' U S O I N F O R M A Z I O N I  S U L  S I T O C L A U S O L A  D I  E S C L U S I O N E  R E S P O N S A B I L I T À P R I V A C Y

scientifico internazionale Steven A. Loiselle, FreshWater Watch Research Manager

(EarthWatch Institute, Oxford University) e Università di Siena, Federico Preti, ordinario

di Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali, Dipartimento di Gestione dei Sistemi

Agrari, Alimentari e Forestali, Università di Firenze, Maurizio Bacci, ingegnere ambientale,

responsabile del coordinamento e orientamento locale dei volontari. 

“Si tratta di un’importante occasione di sensibilizzazione - aggiunge l’assessore - che

stimola la popolazione ad adottare comportamenti quotidiani consapevoli e responsabili e a

renderli partecipi attivamente nella tutela delle nostre risorse”. Il rilevamento riguarderà

la qualità delle acque e il loro stato fisico-ambientale. I volontari saranno divisi in gruppi di

campionamento e ad ogni gruppo verrà affidato un kit di monitoraggio e delle schede da

compilare. Saranno analizzati vari indicatori, tra cui la qualità dell’acqua, la velocità e la

portata, lo stato meteorologico, la temperatura, la torbidità, le opere idrauliche presenti, la

vegetazione, le condizioni ambientali del sito, la presenza di fenomeni di degrado e

l’habitat. Informazioni: 055 8256339. 

Per informazioni: Ufficio Ambiente Comune di San Casciano tel. 055 8256339.

15/01/2019 11.02

Comune di San Casciano
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Veduta aerea dell’Ex Zuccherificio di Comacchio

Ex zuccherificio, Sipro interviene: “Stiamo
riqualificando un’area di valore”
"Progetto gestito in completa trasparenza e regolarità, realizzeremo una
garzaia"

di Giuseppe Malatesta

Comacchio. “Il progetto di

rinaturalizzazione delle

vasche dell’ex zuccherificio di

Comacchio è gestito in

completa trasparenza,

osservando tutte le

normative e vincoli vigenti e

rappresenta una concreta

possibilità di riqualificazione

che promuove un suo riuso

in coerenza con le vocazioni

del territorio e nel rispetto

delle potenzialità di un insediamento che, da sito dismesso, può divenire un’importante area

naturalistica”.

Sipro, l’Agenzia Provinciale per lo Sviluppo, interviene a smentita delle accuse di illegittimità

sollevate nei giorni scorsi nel comacchiese, per voce dell’ex presidente del Parco del Delta Valter

Zago.

Nessun processo inquinante o distruttivo del fragile ecosistema laguna nei piani dei proponenti

e del Comune di Comacchio (che collabora al progetto, avviato nel 2018), bensì una vera e

proprio riqualificazione che proprio in virtù dei suoi favorevoli obiettivi ha ottenuto senza

problemi il benestare dell’ente Parco per intervenire su un’area ad oggi completamente

dismessa e abbandonata.

Tra questi “la realizzazione di una garzaia, cioè oasi verdi in cui si potranno insediare e poi

nidificare specie autoctone: un primo concreto passo per il recupero di un sito di importante

valore storico e naturalistico, coerentemente con quella che è la mission di Sipro, che da tempo

si occupa della promozione di iniziative che si inseriscono nell’ambito dell’economia circolare”.

“Il progetto – chiarisce Sipro – ha accolto le prescrizioni sollevate dai vari enti preposti (Comune,

Parco, Consorzio di Bonifica) e ne ha fatto tesoro attraverso il rispetto di tutte le procedure e

autorizzazioni necessarie”.

PAROLA DA CERCARE  
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La Garzaia realizzata nell’area dell’ex zuccherificio di
Codigoro

Notizie correlate

Ex Cercom, il Comitato
ricorda i casi limite:
“Prevenire gli scenari
peggiori”

Fiera del Turismo di
Stoccarda, Comacchio
in prima fila

“Terreni contaminati
nell’ex Zuccherificio”,
Zago scopre il velo e
richiama la Regione

Ex Cercom. Il sindaco
Fabbri pensa al
referendum consultivo

Gli interventi che hanno creato scalpore ultimamente, ossia il deposito nell’area di terreni

sottoposti a bonifica da idrocarburi sono tra l’altro “l’ultimo tassello di una serie di attività già

realizzate nel sito”. Dal 2000 in poi, anno in cui Sipro acquista l’ex zuccherificio, la nuova

proprietà si è attivata “per bonificare e recuperare il sito: considerato il pessimo stato di

conservazione degli edifici ed il suo abbandono, il primo importante intervento è stato una

bonifica di emergenza per provvedere all’eliminazione dei rifiuti pericolosi sparsi sull’area, cui è

succeduta l’indagine sui suoli e il successivo Piano di Caratterizzazione”.

“Al termine di questa fase – spiegano da Sipro – è stato necessario rimuovere l’amianto presente

in tutti i corpi di fabbrica e successivamente demolire tutti gli edifici in cui non era possibile

un’azione di recupero. Sono, di conseguenza, ripresi i lavori di caratterizzazione dei terreni e

delle acque oltre alla rimozione dall’area di materiali di varia natura che sono stati

adeguatamente smaltiti”.

Dal 2005 poi, “sulla base delle

prescrizioni della Conferenza di

Servizi, Sipro ha sempre realizzato e

finanziato i progetti, le analisi e gli

interventi di demolizione e bonifica

necessari fino a maggio 2018, data di

conclusione positiva dell’iter di

bonifica, con la dichiarazione della

Conferenza di servizi che prescrive

solo la necessità di attuare analisi di

monitoraggio sino al 2021”.

Parallelamente all’attività di bonifica,

“Sipro si è interessata alla

valorizzazione di questa vasta area di

35 ettari collocata in una posizione delicata, all’ingresso della città di Comacchio e a ridosso del

Parco Delta del Po. Per questo, grazie alla partecipazione a vari progetti europei, è stato

possibile finanziare diversi studi per la riqualificazione che hanno consentito l’analisi dettagliata

di differenti scenari di sviluppo per il sito: in questo senso il progetto di rinaturalizzazione

dell’area delle vasche rappresenta una prima concreta occasione di rilancio che permette di

interrompere un lungo periodo di abbandono, favorendo l’attivazione di una serie di attività in

loco (legate all’apertura del cantiere nell’area delle vasche), che potrebbero scoraggiare

fenomeni di vandalismo che purtroppo hanno caratterizzato l’area negli ultimi anni”.

Sui terreni contaminati da idrocarburi infine “è importante evidenziare come la realizzazione

della garzaia e l’intero progetto vedranno l’utilizzo di terreni completamente bonificati per i

quali è già programmata un’attività di monitoraggio, con campionamenti e analisi di tutte le

biopile che verranno trasportate a Comacchio, rilievi topografici e rapporti semestrali

sull’andamento del cantiere”.
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Modonesi inaugura il bus fino a Boara, “finito
l’isolamento”
Allungamento della linea 9. Modonesi: "Obiettivo raggiunto dopo una
sperimentazione andata bene"

di Martin Miraglia

Nel giorno in cui debuttano anche i bus ibridi sulla linea 6 l’assessore ai lavori pubblici e ai

trasporti Aldo Modonesi ha inaugurato lunedì mattina il nuovo percorso della linea 9 che si

estende fino alla frazione di Boara. Modonesi ha quindi preso una delle prime corse alle 8.15

dalla fermata Cavour-Giardini per arrivare al capolinea e fermarsi quindi a chiacchierare con i

residenti — circa una trentina, forse qualcosa di più — che lo hanno aspettato al centro sociale

‘La Ruota’ di via Copparo scandendo in coro che è “finito l’isolamento“.

“È un obiettivo raggiunto: avevamo avuto una serie di richieste da Boara ma non solo e in questi

anni la zona dietro al centro sociale è diventata di espansione urbanistica, quindi è aumentato il

numero di famiglie e di giovani: è un paese che sta riacquistando la sua centralità e la sua

vitalità“, ha affermato Modonesi, “e come tutte quelle frazioni che distano tra i 5 e i 6 chilometri

dal centro storico, trovandosi in una ‘fascia di mezzo’, hanno sempre sofferto la mancanza di

servizi di mobilità sostenibile e quindi hanno sempre dovuto fare riferimento all’auto privata,

mancando anche le piste ciclabili sulle quali stiamo lavorando”.

“Il percorso si è avviato a settembre quando abbiamo inserito Boara insieme ad altre 25 frazioni

nella zona urbana, perché oltretutto si pagava un biglietto che comprendeva due tariffe,

permettendo un risparmio di 300-350 euro l’anno. A settembre poi abbiamo sperimentato due

servizi di navette, qui e a San Martino, per testare la risposta della popolazione, visto che il

trasporto pubblico costa due euro e mezzo a chilometro e viene coperto dai biglietti solo per

circa il 30%. La sperimentazione è andata molto bene, con circa un’ottantina di persone che

l’hanno sfruttata e picchi fino al centinaio, quindi abbiamo cominciato a lavorare con Tper per

migliorare il servizio che abbiamo fatto tirando la linea 9 da Pontegradella fino a qui e finanziata

con un emendamento al bilancio”, ha aggiunto l’assessore che all’incontro è stato raggiunto

anche dall’ex presidente della circoscrizione est e ora consigliere comunale Pietro Turri.
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Notizie correlate

Arrivano nuovi bus
ecologici e le
telecamere a bordo

Tper “accelera”
sull’ambiente: 28 nuovi
bus ibridi presto in
servizio

Pettazzoni chiede una
fermata del bus anche
a Bevilacqua

Lite tra passeggeri,
autobus bloccato

Contenuto non disponibile
Consenti i cookie cliccando su "Accetta" nel banner"

Il lavoro, più complicato nella zona est che in altre perché l’urbanizzazione si è sviluppata su più

direttrici, si è quindi concretizzato con una lieve modifica al percorso della linea 9 in

corrispondenza di via Pioppa Morandi a Pontelagoscuro e tagliando il tempo di attesa dei bus

al capolinea della frazione.

“Nel piano della mobilità urbana e sostenibile è comunque previsto il raggiungimento della

città da tutte le frazioni con due punti — piazzale Medaglie d’Oro e la stazione ferroviaria —

che servono per collegarsi con il resto della città e dei servizi grazie ai cambi di linea. Questa è

l’idea di trasporto pubblico, come abbiamo fatto con Cona”, ha concluso Modonesi.

Nel corso della settimana poi sempre a Boara comincerà l’accantieramento dei lavori su via

Copparo da parte del consorzio di bonifica che interverrà per consolidare la stabilità della

strada.
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D

martedì, 15 gennaio 2019

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Cronaca »  Riva »  «Ciclabili al posto dei canali irrigui» »

«Ciclabili al posto dei canali irrigui» 
Dro, il Pd lancia un’idea per il recupero dei vecchi manufatti adesso

dismessi

14 gennaio 2019

RO. Tornano a presentare una mozione per la riqualifica delle

canalette di irrigazione, al fine di renderle aree di utilizzo per la

cittadinanza, i consiglieri appartenenti alla lista del Pd.

Depositata un paio di anni fa a nome di tutta la maggioranza, ma

all’epoca respinta, la proposta passa quindi ora nelle mani del Partito

Democratico, in attesa di essere discussa in aula consigliare,

verosimilmente nei prossimi mesi. «Il Comune di Dro, nelle sue diverse

frazioni, è in gran parte attraversato da questi manufatti in cemento, più

o meno ampi, un tempo utilizzati per l’irrigazione - spiga infatti il

capogruppo Sergio Poli - ma che ora sono per lo più dismessi, in seguito

alla sostituzione di questo vecchio impianto con uno a goccia».

Appartenenti al Consorzio di Miglioramento Fondiario, di cui il Comune

risulta socio, le canalette e le aree in cui esse passano (in particolare

quando limitrofe ai centri abitati o a zone di interesse) potrebbero,

stando alle parole di Poli, «essere acquisite ad un prezzo esiguo ed essere

reinserite in una pianificazione che interessi tutta la comunità». Ad oggi

non quantificabili, questi manufatti andrebbero dunque innanzitutto

mappati, per poi identificarne una nuova futura funzione. «Un esempio

piuttosto importante sono - afferma Poli - quelle canalette che passano

nei pressi del ponte Romano a Ceniga, sulle quali, con una corretta

riqualifica (quindi riempiendole e livellandole al terreno), si potrebbe

far passare un pezzo di ciclabile che si colleghi a quella già esistente, ma

anche, data la loro ampiezza, un parcheggio per moto e uno destinato ai

disabili». Aree, queste, che dunque, secondo il Pd, l’amministrazione

non dovrebbe perdere l’occasione di fare proprie, «soprattutto perché -

conclude il portavoce del partito - se alcuni privati dovessero mostrarsi

interessati e comperarle, poi, da parte nostra, il costo per un’eventuale
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acquisizione sarebbe molto più alto. Si tratta, insomma, anche di

un’ottica di risparmio». (k.d.e.)

14 gennaio 2019
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I l punto della situazione

Il governatore: «Sulla gelata la richiesta che
viene avanzata dal tavolo è quella di un
risarcimento di almeno 100 milioni di euro che
il Ministro esaminerà quando nei prossimi giorni
verrà a Bari»

Emiliano, nuovo incontro con i
"Gilet arancioni": «Restiamo
uniti»

POLITICA Giovinazzo martedì 15 gennaio 2019 di La Redazione

commenti



1



tweet



google+



stampa



Martedì, 15 Gennaio 2019  Meteo: Giovinazzo | 4.92° - poche nuvole le previsioni 

News Sport Eventi Rubriche Annunci Media Utilità  LIVE YOU

Cronaca Politica Attualità Cultura Spettacolo Pub.redazionali Whatsapp LiveYou 

Proseguendo nella navigazione di questo sito acconsenti al trattamento dei dati essenziali per il funzionamento del servizio. Maggiori informazioni.
Ti chiediamo anche il consenso per il trattamento esteso alla profilazione e per il trattamento tramite società terze.
Leggi la nostra privacy policy estesa.

Accetto

×

1 / 3

    GIOVINAZZOLIVE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 24



I
A Bari i  "Gilet arancioni" © CoratoLive.it

l presidente della Regione Michele Emiliano ha incontrato nei giorni

scorsi una delegazione del comitato dei “Gilet arancioni”, che hanno

avanzato una serie di richieste per le vertenze dell’agricoltura aperte in

Puglia. Il tavolo era stato concordato dopo la manifestazione della scorsa

settimana a Bari.

«L’incontro è stato molto positivo. Abbiamo concordato - ha detto Emiliano al

termine - che c'è innanzitutto un fortissimo appello all'unità di tutto il mondo

agricolo. Il tavolo di crisi, che è un tavolo di emergenza, ha manifestato su

mia sollecitazione l’intento che il mondo agricolo sia il più unito possibile

nella gestione delle due emergenze: Xylella e gelata. Sulla Xylella: noi a

breve concorderemo una piattaforma comune per integrare il decreto che il

Ministro sta preparando e stiamo cominciando a prendere in esame la

possibilità di svolgere all'interno della fascia di contenimento attività

straordinarie per rallentare ulteriormente l'espansione della malattia; attività

straordinarie che dovranno coinvolgere le stesse aziende agricole, le loro

organizzazioni, i Comuni ma anche i privati che dovessero avere piante

ospiti che sono in grado di propagare la Xylella.

Sui Consorzi e sulla distribuzione dell’acqua, tra pochi giorni bisognerà

decidere se i Consorzi di bonifica dovranno proseguire sulla loro strada

venendo restituiti alle aziende agricole, perché i Consorzi non sono della

Regione Puglia ma la Regione Puglia li sta solo commissariando a causa

dei buchi di bilancio che si sono verificati negli anni. E quindi bisognerà

decidere rapidamente se i Consorzi dovranno rientrare nella gestione da

parte delle aziende o se invece la legge regionale pugliese debba essere

applicata, assegnando la distribuzione dell'acqua all'Acquedotto pugliese

Un'altra questione fondamentale sono i risarcimenti che il Governo deve dare

alla olivicoltura pugliese a causa della gelata. Sul punto, la richiesta che viene

avanzata dal tavolo è quella di un risarcimento di almeno 100 milioni di euro

che il Ministro esaminerà quando, nei prossimi giorni come si è impegnato a

fare, verrà a Bari proprio per discutere di queste vicende.

Sulle dimissioni dell’assessore Di Gioia questo gruppo di agricoltori che ho

incontrato oggi ha rivolto un appello all'assessore perché rientri al lavoro,

anche perché questo non è il momento dei distinguo, ma è il momento della

lotta. Sono d'accordo con loro, in questo momento le posizioni personali

sono importanti e che la dignità personale è sempre importante, ma qui è in

corso una battaglia contro danni gravi all'agricoltura pugliese che prevede

che tutti si impegnino al massimo. Noi cercheremo di impegnare tutte le

energie possibili dalla Regione Puglia nel sostenere il mondo dell'agricoltura

pugliese.

Poiché per il prossimo 17 gennaio c'era timore da parte di qualcuno che la

Regione Puglia potesse perdere il coordinamento della Conferenza delle

regioni dico che non c'è nessuna preoccupazione da questo punto di vista,

perché se l'assessore Di Gioia dovesse decidere di non ritirare le dimissioni

ci andrò io personalmente e, fino a che non si deciderà diversamente, la

delega la terrò io. Non mi manca l’entusiasmo per lavorare con questa gente

tosta, ma anche meravigliosa, perché le organizzazioni con le quali ci stiamo

confrontando oggi e quelle che incontrerò nei prossimi giorni come la

Coldiretti, sono fatte da persone straordinarie, che lavorano dalla mattina alla

sera e meritano anche l’impegno personale del presidente, senza mancare

di rispetto a nessuno. Fermo restando che se Di Gioia decide di ritirare le
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Lascia i l tuo commento

dimissioni io sono felice e sono pronto a riprendere il lavoro insieme al più

presto ascoltando con grande attenzione il suo punto di vista».
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15 gennaio 2019 14:16 Attualità San Casciano in Val di Pesa

Cittadini volontari ambientali, a San
Casciano arrivano le sentinelle della
Pesa

Non è solo l’utilizzo corretto di provette e tablet a fare di una comunità una

motivata rete di sentinelle scientifiche. Occorrono amore per il proprio

territorio, una giusta dose di curiosità, tempo da dedicare all’esplorazione

delle acque locali e rispetto per l’ambiente, per quel torrente, la Pesa, che i

cittadini di San Casciano vivono e condividono nel loro naturale rapporto tra

tessuto urbano e fiume. Chi è interessato a misurare il proprio livello di

cittadinanza attiva e mettere alla prova l’interesse per la salvaguardia del

patrimonio pubblico può approfondire la conoscenza degli ecosistemi

acquatici locali attraverso i percorsi e le attività di volontariato ambientale

promossi dal Comune di San Casciano. L’invito dell’assessore all’Ambiente

Consuelo Cavallini è ad aderire al progetto di Citizen Science che

l’amministrazione comunale lancia insieme a vari partners, tra cui le

Università di Firenze e Siena, Publiacqua, Consorzio di Bonifica 3 Medio

Valdarno, IstalNuova e Ph-TUV.

Il termine chiave è “coinvolgimento applicato alla scienza condivisa”. Guidati

nelle azioni e nei campionamenti da scienziati veri e propri, i cittadini

potranno acquisire conoscenze scientifiche e contribuire alla realizzazione di

progetti di ricerca su scala internazionale. “Diventa anche tu un fresh water

watcher”, questo il focus dell’iniziativa che dà appuntamento venerdì 18

gennaio alle ore 17.30 nella sala del Consiglio comunale per raccogliere le

prime adesioni. “Il progetto – spiega l’assessore Cavallini – consiste nel

formare un osservatorio attraverso l’attività di un gruppo di cittadini-scienziati

interessati a verificare lo stato di salute dei corsi d’acqua del nostro

territorio”. Citizen Science si inquadra nella più ampia rete Fresh Water

Watch, di cui fanno parte vari paesi, ed è un programma per lo studio, la

gestione e la tutela degli ecosistemi d’acqua dolce a livello mondiale

attraverso il coinvolgimento attivo di cittadini volontari nel monitoraggio, in

gonews.tv Photogallery
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aiuto alla ricerca scientifica e alle agenzie ambientali di controllo. L’iniziativa

si appoggia sul coordinamento di un’equipe formata da scienziati, docenti,

esperti tra cui il rappresentante scientifico internazionale Steven A. Loiselle,

FreshWater Watch Research Manager (EarthWatch Institute, Oxford

University) e Università di Siena, Federico Preti, ordinario di Idraulica

agraria e sistemazioni idraulico-forestali, Dipartimento di Gestione dei

Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali, Università di Firenze, Maurizio Bacci,

ingegnere ambientale, responsabile del coordinamento e orientamento

locale dei volontari.

“Si tratta di un’importante occasione di sensibilizzazione - aggiunge

l’assessore - che stimola la popolazione ad adottare comportamenti

quotidiani consapevoli e responsabili e a renderli partecipi attivamente nella

tutela delle nostre risorse”. Il rilevamento riguarderà la qualità delle acque e il

loro stato fisico-ambientale. I volontari saranno divisi in gruppi di

campionamento e ad ogni gruppo verrà affidato un kit di monitoraggio e

delle schede da compilare. Saranno analizzati vari indicatori, tra cui la

qualità dell’acqua, la velocità e la portata, lo stato meteorologico, la

temperatura, la torbidità, le opere idrauliche presenti, la vegetazione, le

condizioni ambientali del sito, la presenza di fenomeni di degrado e l’habitat.

Informazioni: 055 8256339.

Fonte: Ufficio Stampa ASSOCIATO DEL CHIANTI FIORENTINO

Comuni di Barberino Tavarnelle, Greve in Chianti, San Casciano in Val

di Pesa

Tutte le notizie di San Casciano in Val di Pesa
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La Redazione

Coldiretti chiede alla Regione Calabria
interventi di messa in sicurezza nei comuni del
cirotano

Il presidente Aceto: non vanifichiamo il lavoro delle
aziende vitivinicole

 

CATANZARO, martedì 15 gennaio 2019.

“Il territorio del cirotano è,
senza alcun dubbio, un’area
di grande pregio
paesaggistico-culturale con
uno straordinario asset
economico quale è la
viticoltura di qualità che da
lustro all’intera Regione.
Questo testimonia, semmai
ce ne fosse bisogno, il
valore strategico
dell’agricoltura anche come
presidio e strumento di
manutenzione ordinaria del
territorio”. Con questa
premessa il presidente di
Coldiretti Calabria Franco
Aceto con una lettera ha
sollecitato la Regione
Calabria a rimuovere subito
le situazioni a più elevato
rischio idrogeologico, con
interventi mirati e risolutivi
avviando un concreto
piano di messa in sicurezza.
Nel corso degli anni questo
territorio – prosegue – a
causa di eventi estremi, ha
subito notevoli danni tanto
che oggi la situazione non è più sostenibile e si riscontra in modo tangibile una
situazione di diffusa vulnerabilità ed estrema fragilità che riguarda l’intera
vallata dovuta essenzialmente alla mancanza di interventi su torrenti e corsi
d’acqua. Anche la viabilità risulta precaria ed impraticabile e questo influisce
notevolmente, nel presente e immediato futuro, sulle attività economiche ed
in particolare agricole. Aceto descrive una situazione desolante e di
abbandono e, quindi, – insiste – “deve esserci una imprescindibile esigenza di
intervenire perché non possiamo permetterci il permanere dell’attuale
situazione”. Ribadiamo – aggiunge significativamente – che il solo timore di
un allagamento, non solo frena l’economia di un territorio, ma ne blocca gli
investimenti, oltre a restare a lungo nella memoria di una comunità,
condizionandone lo sviluppo. La sicurezza idrogeologica non è quindi solo un
fattore ambientale, ma anche un fondamentale elemento di crescita
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economica e sociale.
Ma nella lettera indica alla
Regione una possibile
soluzione. Vista e
considerata l’esperienza
concreta, fatta di
conoscenza e salvaguardia
del territorio oltre che di
presidio quotidiano,
suggeriamo, in regime di
sussidiarietà, di
coinvolgere attivamente il
Consorzio di Bonifica Ionio
Crotonese, da noi già
sentito, in una programmazione e gestione di interventi per la riduzione del
rischio idrogeologico, dotandolo di adeguate risorse economiche. Una azione
tenace e convinta e una impostazione – annota – che è possibile replicare in
altre aree della Regione. Siamo convinti – afferma – che i risultati
arriveranno! Non è superfluo ricordare – continua – che tale modalità di
intervento in via preventiva oltre ad avere costi nettamente inferiori rispetto
ad una eventuale emergenza, esprime la reale volontà di porre in essere una
seria ed organica politica di prevenzione del rischio idrogeologico che riduce
dannose conseguenze.
E’ di tutta evidenza –
conclude – che non
possiamo più accettare
l’attuale stato delle cose che
ha generato solo
confusione e lassismo e non
ha permesso miglioramenti
tangibili e duraturi
che,come più volte
dimostrato, non arrecano
benefici alla collettività e
vanificano gli sforzi
promozionali delle aziende
vitivinicole che in questi
anni hanno portato
sviluppo e crescita.

ULTIMI ARTICOLI

Coldiretti chiede alla Regione Calabria
interventi di messa in sicurezza nei comuni
del cirotano

Beccati dai Carabinieri a tagliare legna in zona
Volvito a Cirò Marina, due arresti

Glifosato, Oliverio (PD):”Successo per
battaglia sacrosanta di Coldiretti e Pd”

Sbarco a Torre Melissa: Lettera aperta al
Sindaco Gino Murgi

Pallavolo: Biesse Lamezia vs Pallavolo
Crotone 3-1

Il Presidente Conte incontra i Presidenti delle
Regioni colpite dal terremoto del Centro
Italia

Gli impegni del Presidente Conte dal 14 al 19
gennaio

Conte incontra il Commissario europeo per le
Migrazioni e gli Affari interni Avramopoulos

Conferenza stampa Conte – Salvini – Bonafede

Conte incontra una delegazione dell’ANCI

ULTIMI COMMENTI

Gian Franco su Pesca del novellame, Sapia:
“dal Governo nuove speranze”

Flavio Francesco Falvo su Sbarco a Torre
Melissa: ecco chi è Domenico Amoruso di
Cirò Marina che ha fatto arrestare gli scafisti

Emanuele Mocci su Pesca del novellame,
Sapia: “dal Governo nuove speranze”

Salvatore su Sbarco a Torre Melissa: ecco chi
è Domenico Amoruso di Cirò Marina che ha
fatto arrestare gli scafisti

Teresa su Sbarco a Torre Melissa: ecco chi è
Domenico Amoruso di Cirò Marina che ha
fatto arrestare gli scafisti

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono

contrassegnati *

Commento 

CondividiCondividi
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[Ambiente] 

Comune di San Casciano

La scienza a portata di cittadino. San Casciano
aderisce ad un progetto internazionale per
formare le sentinelle della Pesa

Il Comune cerca volontari ambientali: "diventa anche tu un fresh water whatcher".

L’invito dell’assessore Consuelo Cavallini: “intendiamo costituire un osservatorio

cittadino per monitorare lo stato di salute della Pesa”

Non è solo l’utilizzo corretto di provette e tablet a fare di una

comunità una motivata rete di sentinelle scientifiche. Occorrono

amore per il proprio territorio, una giusta dose di curiosità,

tempo da dedicare all’esplorazione delle acque locali e rispetto

per l’ambiente, per quel torrente, la Pesa, che i cittadini di San

Casciano vivono e condividono nel loro naturale rapporto tra

tessuto urbano e fiume. Chi è interessato a misurare il proprio

livello di cittadinanza attiva e mettere alla prova l’interesse per

la salvaguardia del patrimonio pubblico può approfondire la conoscenza degli ecosistemi

acquatici locali attraverso i percorsi e le attività di volontariato ambientale promossi dal

Comune di San Casciano. L’invito dell’assessore all’Ambiente Consuelo Cavallini è ad

aderire al progetto di Citizen Science che l’amministrazione comunale lancia insieme a vari

partners, tra cui le Università di Firenze e Siena, Publiacqua, Consorzio di Bonifica 3 Medio

Valdarno, IstalNuova e Ph-TUV. 

Il termine chiave è “coinvolgimento applicato alla scienza condivisa”. Guidati nelle azioni e

nei campionamenti da scienziati veri e propri, i cittadini potranno acquisire conoscenze

scientifiche e contribuire alla realizzazione di progetti di ricerca su scala internazionale.

“Diventa anche tu un fresh water watcher”, questo il focus dell’iniziativa che dà

appuntamento venerdì 18 gennaio alle ore 17.30 nella sala del Consiglio comunale per

raccogliere le prime adesioni. “Il progetto – spiega l’assessore Cavallini – consiste nel

formare un osservatorio attraverso l’attività di un gruppo di cittadini-scienziati interessati

a verificare lo stato di salute dei corsi d’acqua del nostro territorio”. Citizen Science si

inquadra nella più ampia rete Fresh Water Watch, di cui fanno parte vari paesi, ed è un

programma per lo studio, la gestione e la tutela degli ecosistemi d’acqua dolce a livello

mondiale attraverso il coinvolgimento attivo di cittadini volontari nel monitoraggio, in aiuto

alla ricerca scientifica e alle agenzie ambientali di controllo. L’iniziativa si appoggia sul

coordinamento di un’equipe formata da scienziati, docenti, esperti tra cui il rappresentante
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scientifico internazionale Steven A. Loiselle, FreshWater Watch Research Manager

(EarthWatch Institute, Oxford University) e Università di Siena, Federico Preti, ordinario

di Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali, Dipartimento di Gestione dei Sistemi

Agrari, Alimentari e Forestali, Università di Firenze, Maurizio Bacci, ingegnere ambientale,

responsabile del coordinamento e orientamento locale dei volontari. 

“Si tratta di un’importante occasione di sensibilizzazione - aggiunge l’assessore - che

stimola la popolazione ad adottare comportamenti quotidiani consapevoli e responsabili e a

renderli partecipi attivamente nella tutela delle nostre risorse”. Il rilevamento riguarderà

la qualità delle acque e il loro stato fisico-ambientale. I volontari saranno divisi in gruppi di

campionamento e ad ogni gruppo verrà affidato un kit di monitoraggio e delle schede da

compilare. Saranno analizzati vari indicatori, tra cui la qualità dell’acqua, la velocità e la

portata, lo stato meteorologico, la temperatura, la torbidità, le opere idrauliche presenti, la

vegetazione, le condizioni ambientali del sito, la presenza di fenomeni di degrado e

l’habitat. Informazioni: 055 8256339. 

Per informazioni: Ufficio Ambiente Comune di San Casciano tel. 055 8256339.

15/01/2019 11.02

Comune di San Casciano

^ inizio pagina
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Mi piace 527.061

Siccità al Nord Italia: “Situazione preoccupante,
rischiamo di non avere riserve idriche per i
momenti di necessità”
"Dal Nord le prime conferme allo stato di siccità evidenziato dalla scarsa
portata del  ume Po, inusuale per questa stagione"

A cura di Filomena Fotia  15 Gennaio 2019 - 13:43

LaPresse/Stefano Guidi

“Arrivano dal Nord le prime conferme allo stato di siccità evidenziato dalla scarsa portata del fiume Po,

inusuale per questa stagione; analogamente i livelli idrici dei laghi di Como e dì Iseo sono sotto media,

mentre scendono anche quelli del lago Maggiore“: lo spiega in una nota l’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

“Mentre al Sud i bacini segnano mediamente dati di riempimento largamente superiori allo scorso anno,

in Emilia Romagna gli invasi del Tidone e del Molato, nel piacentino, hanno scorte idriche dimezzate.

Montagne a parte, dove la siccità ha fatto scattare anche allerta incendi decisamente fuori stagione,

arriva dal Veneto la prima segnalazione territoriale di diffusa criticità idrica. Ad esserne interessata è il

comprensorio del fiume Brenta, le cui portate scendono a  valori minimi preoccupanti  (15 metri cubi al

secondo), che costringono il locale Consorzio di bonifica a gestire, con oculatezza, le derivazioni nelle

rogge per garantire l’aspetto igienico-sanitario, la sopravvivenza di fauna e flora (in particolare quelle

acquatiche), l’alimentazione di piccoli bacini, la ricarica della falda, gli usi industriali.”

“La situazione è preoccupante soprattutto in previsione dei mesi più caldi; per ora la campagna riposa

ma, in assenza di manto nevoso, rischiamo di non avere riserve idriche per i momenti di necessità,”

commenta Francesco Vincenzi, Presidente ANBI.

Home   METEO   ANALISI E SITUAZIONE   Siccità al Nord Italia: “Situazione preoccupante, rischiamo di non avere riserve
idriche...

Intensa nevicata a Sölden,
Austria

HOME NEWS METEO NOWCASTING GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA MEDICINA & SALUTE TECNOLOGIA VIAGGI OLTRE LA SCIENZA FOTO VIDEO 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 34



siccità

  13:43 15.01.19

Il clima, prosegue la nota, “sta cambiando con repentini passaggi dalle alluvioni alla siccità: basti

pensare che solo due mesi fa il Brenta rischiava di esondare ed il territorio venne salvaguardato dal

bacino del Corlo, che trattenne le acque di piena. Il paradosso è che per prevenire ulteriori emergenze

alluvionali, l’invaso è stato successivamente svuotato, rilasciando verso il mare un patrimonio idrico.”

“Per evitare il ripetersi di simili situazioni – conclude il Presidente di ANBI – chiediamo al MIT

(Ministero Infrastrutture e Trasporti) che al più presto siano evase le necessarie burocrazie per aprire i

cantieri dei 30 progetti, finanziati nell’ambito del Piano Nazionale Invasi. E’ solo un primo stralcio e

perciò sollecitiamo il Governo a finanziare altri progetti definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di

bonifica mettono al servizio del Paese per contribuire concretamente alla prima opera pubblica, di cui il

Paese abbisogna: la sistemazione del territorio, prevenendo emergenze idrogeologiche.

L’estremizzazione degli eventi climatici ne testimonia la necessità.”

Valuta questo articolo

A cura di Filomena Fotia
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Animali Multimedia Lavoro viaggi week end Gusto SEGUICI SU: POLESINE24 |

Martedì 15 Gennaio

Sfoglia
edizione

Abbonati

EDICOLA DIGITALE

Sei in  »  Home

AMBIENTE

Moria di pesci nell'Adigetto, indaga
l’Arpav
Terminati i lavori di dissabbiamento alla presa di Bova. Il Consorzio: "Solo gli stolti
possono ritenerci responsabili".

15/01/2019 - 12:53

Torna l ’acqua nell ’Adigetto.  Dopo mesi di  secca, dovuti  ai  lavori  per  i l

dissabbiamento della parte iniziale dello scolo, in corrispondenza dell’opera di

presa Bova di Badia, nei giorni scorsi il Consorzio di Boni ca ha reimmesso l’acqua

nel corso del  ume, che attraversa anche la città di Rovigo.

A A A

HOME ROVIGO PROVINCIA VENETO SPORT .
Questo sito utilizza cookie di pro lazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di
più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo
banner acconsenti all’uso dei cookie

Ok

Il tuo browser (Apple Safari 4) non è aggiornato e potrebbe non visualizzare correttamente le pagine di questo e altri siti. Aggiorna il tuo browser! Ti consigliamo di scaricare

Google Chrome o Mozilla Firefox

X
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Forte terremoto nella notte

L'ALLARME

GLI SPECIALI

NOTIZIE PIÙ LETTE
SEGUI ANCHE: adigetto , ambiente , pesci

COMMENTI0

Per la Boni ca, l’operazione è stata un successo “nonostante - si legge in una nota,

dai toni polemici - tutti gli allarmismi infondati, le velate minacce inoltrate attraverso

i social e non solo, le richieste di intervento di zelanti privati alle guardie provinciali

del 24 ottobre e del 10 dicembre le quali non hanno potuto far altro che riscontrare

l’infondatezza delle criticità segnalate, i lavori sono stati realizzati senza morie

della fauna ittica”.

Il Consorzio informa di aver “costantemente monitorato la situazione avvalendosi di

esperti veri: i lavori sono stati e ettuati nel più breve tempo possibile in un

periodo dove il limitato tirante d’acqua non avrebbe creato danni, ma soprattutto

ha e ettuato un lavoro che viene ripetuto ogni 4-5 anni senza aver mai causato morie

e senza aver mai destato tanto clamore. Quest’anno invece è stata data molta

evidenza dai soliti tuttologi ai limitati tiranti d’acqua dell’Adigetto, che è un canale

irriguo e viene alimentato arti cialmente con dispendio notevole di energia

elettrica”.

Ogni anno il consorzio sostiene direttamente una spesa di oltre 50mila euro per il

ripopolamento ittico perciò - scrivono ancora dalla Boni ca - “è evidente che solo gli

stolti possono pensare che il Consorzio volutamente possa creare danni a quella

stessa fauna ittica che ha provveduto a far seminare nei corsi d’acqua. Nei casi

previsti ed anche in quelli non previsti c’è stata la massima informazione agli enti

preposti e la massima collaborazione per evitare danni anche se le norme di

salvaguardia ittica non sono applicabili ai canali arti ciali”.

“E’ evidente - continua la nota - che nella rete di scolo o irrigua c’è acqua solo in due

casi: se piove o se viene pompata dentro. Nei limiti del possibile viene garantito in

una parte della rete di scolo ed irrigua comunque, anche se non piove, un limitato

tirante d’acqua e vengono aperte le paratoie per permettere al pesce di spostarsi a

valle dove maggiore e più costante è la presenza di canali con consistenti livelli

idrici. I problemi, quelli veri di moria, si sono invece veri cati a seguito di piogge

intense ed in questo caso, senza trarre conclusioni a rettate che lasciamo ad

altri, si sta cercando con Arpav, Ulss, provincia e comuni di de nirne le cause e

trovare le soluzioni per evitare il ripetersi di danni ambientali”.

LASCIA IL TUO COMMENTO:

INVIA

Testo

Caratteri rimanenti: 1000
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Home   Cambiamenti climatici   Anomalie climatiche, anticipo di siccità al Nord: l’Italia si è capovolta

Cambiamenti climatici

Anomalie climatiche, anticipo di
siccità al Nord: l’Italia si è
capovolta

I primi dati sulle riserve idriche confermano un anticipo di siccità al Nord, mentre aumentano

Di Guido Trebbia 15 gennaio 2019

Il fiume Brenta (Veneto) in secca
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Francesco Vincenzi, presidente dell'Anbi

le precipitazioni al sud. «Sono necessari nuovi invasi per aumentare la resilienza dei territori»
afferma Francesco Vincenzi, presidente Anbi

Arrivano le prime conferme allo stato di siccità nelle regioni del Nord evidenziato dalla scarsa

portata  del fiume Po, inusuale per questa stagione. Analogamente i livelli idrici dei laghi di

Como e dì Iseo sono  sotto media, mentre scendono anche quelli  del lago Maggiore.

Mentre al Sud i bacini segnano mediamente dati di riempimento largamente superiori allo

scorso anno, in Emilia-Romagna gli invasi del Tidone e del Molato, nel piacentino, hanno

scorte idriche praticamente dimezzate.

Montagne a parte, dove la siccità ha fatto scattare anche allerta incendi decisamente fuori

stagione, arriva dal Veneto la prima segnalazione territoriale di diffusa criticità idrica. Ad

esserne interessata è il comprensorio  del fiume Brenta, le cui portate scendono a  valori

minimi preoccupanti  (15 metri cubi al secondo), che costringono il locale Consorzio di

bonifica a gestire, con oculatezza, le derivazioni nelle rogge per garantire l’aspetto igienico-

sanitario, la sopravvivenza di fauna e flora (in particolare quelle acquatiche), l’alimentazione

di piccoli bacini, la ricarica della falda, gli usi industriali.

Una situazione da tenere sotto stretto controllo

«La situazione è preoccupante soprattutto in

previsione dei mesi più caldi. Per ora la

campagna riposa ma, in assenza di manto

nevoso, rischiamo di non avere riserve idriche

per i momenti di necessità» commenta

Francesco Vincenzi,presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per

la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (Anbi).

Il clima sta cambiando con repentini passaggi

dalle alluvioni alla siccità: basti pensare che solo due mesi fa il Brenta rischiava di esondare e

il territorio venne salvaguardato dal bacino del Corlo, che trattenne le acque di piena. Il

paradosso è che per prevenire ulteriori emergenze alluvionali, l’invaso è stato

successivamente svuotato, rilasciando verso il mare un patrimonio idrico.

«Per evitare il ripetersi di simili situazioni – conclude il presidente di Anbi – chiediamo al

Mit (ministero Infrastrutture e Trasporti) che al più presto siano evase le necessarie

burocrazie per aprire i cantieri dei  30 progetti, finanziati  nell’ambito del Piano nazionale

invasi. E’ solo un primo stralcio e perciò sollecitiamo il Governo a finanziare altri progetti

definitivi ed esecutivi, che i Consorzi di bonifica mettono al servizio del Paese per contribuire

Il libro della settimana

Approfondimenti sulla politica agricola

comune

a cura di Angelo Frascarelli

L'Esperto risponde
I consigli di Terra e Vita agli agricoltori

AgriAffaires
Acquisto e vendita

macchinari agricoli

Birra 3
Prezzo: €29.75

Acquista
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TAG Anbi anomalie climatiche siccità

concretamente alla prima opera pubblica, di cui il Paese abbisogna: la sistemazione del

territorio, prevenendo emergenze idrogeologiche. L’estremizzazione degli eventi climatici ne

testimonia la necessità».
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«Sempre più urgente la legge per
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Il Patto per l’acqua, una strategia
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Sbloccato il piano invasi, arrivano

250 milioni in 5 anni per 30 opere
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Treviso Cronaca»

Manutenzione del canale Brian Partono
lavori per 60 mila euro

Gloria Girardini
15 GENNAIO 2019

CESSALTO. Lavori di manutenzione del canale Brian a Cessalto «È da oltre 20 anni

che non venivano fatti», spiega l’assessore all’ambiente Fabio Gabbana.

Inizieranno a breve i lavori di pulizia del letto e delle sponde del corso d’acqua che

costeggia e attraversa il centro di Cessalto. «I lavori – dice Gabbana – interesseranno

il tratto che parte dallo stadio comunale fino all’innesto con il canale Piavon». Un
tratto di circa 300 metri. I lavori si baseranno sul progetto presentato

dall’associazione sportiva di pescatori di Cessalto, “San Marco”, che aveva

partecipato a un bando regionale riservato alle associazioni di pesca amatoriale

senza però ottenere un finanziamento. «Ci siamo presi in carico il progetto. I lavori

CAVOLFIORE AL CARTOCCIO
CON PAPRICA E LIMONE

Terremoto: scossa nel Ravennate,
paura anche in Veneto

Terribile incidente a Zero Branco,
muore un automobilista

ORA IN HOMEPAGE

Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca
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Il tratto di canale interessato alle operazioni di manutenzione viene utilizzato
annualmente durante la tradizionale manifestazione di agosto “Luci sul Brian”. —

Gloria Girardini

hanno un costo di 60 mila euro, 30 mila euro sono finanziati dalle nostre casse, il

resto fortunatamente dalla Regione. I lavori verranno eseguiti dal Consorzio di

bonifica del Veneto Orientale. L’inizio delle opere è previsto tra fine gennaio e i primi

di febbraio, a seconda della situazione meteorologica. Al momento la marea è bassa»,

ha concluso Gabbana.

Inquinamento, a Treviso l'allerta
resta arancione: "salvi" i furgoni
diesel Euro 4

Gioco d'azzardo: ecco quanto si
spende in Veneto, comune per
comune

Eventi

Le baruffe chiozzotte con Noi la
tribuna di Treviso

Le baruffe chiozzotte al Comunale di
Treviso

Aste Giudiziarie

Casale sul Sile Vicolo Cristoforo
Colombo - 87499

Vedelago Via Spada 145 - 355000

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 45



 

Eventi

Bonifica Pianura di Ferrara e Museo M9 di Mestre:
il progetto – Intervista
13/01/2019 17:16 ·

Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara partner
culturale del museo multimediale del ‘900 di Mestre. Il
progetto, che vede tra i capitolo fondamentali del Museo
anche il rapporto degli italiani con le acque, sarà al
centro del prossimo appuntamento dei Mercoledì della
bonifica che si terrà il 16 gennaio a Palazzo Crema, a
partire dalle ore 17.30

Ne parla il Presidente, Franco dalle Vacche

Museo M9 Mestre e Bonifica Ferr…

Tags: Consorzio Bonifica Pianura di Ferrara, Franco Dalle Vacche, Mercoledì della Bonifica, Museo M9
di Mestre
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